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SECONDA DOMENICA 
DI AVVENTO C

FEDE E’ … SERVIRE
Con l’ascolto di questo brano continuiamo il nostro cammino di fede. L’evangelista qui ci fa riflettere soprattutto sulla Parola di Dio; infatti, dice: “La Parola di Dio venne su Giovanni”. Egli è un personaggio semplice reso grande dalla missione profetica. La missione del Battista è quella di aver accolto la Parola e predicare un Battesimo di conversione per il perdono dei peccati. 

Se vogliamo accogliere Cristo dobbiamo riorganizzare il nostro tempo, dare delle priorità, sapere che arriva per mettersi in ricerca. 
Questo è l’Avvento: lasciare e tagliare ciò che ostacola il suo arrivo, guardare dentro di noi per vedere quali valli colmare e quali vie raddrizzare. Il problema non è tanto quello che faccio io, ma quanto riesco a lasciar fare a Lui in me. La salvezza di Dio avanza attraverso il perdono, la carità, la pace, la comunione. Sentiamo, allora, l’arrivo del Natale come un’occasione speciale per la nostra santità. 

 

Ti lodiamo Signore e ti ringraziamo, perché attraverso questa Parola, tu ci vieni incontro, ci aiuti veramente ad accoglierti e a donarci la gioia che viene di conseguenza. 

Ti preghiamo di riuscire a togliere tutti gli ostacoli che nel nostro cammino ci impediscono di vederti e di sentirti vicino a noi, perché possiamo provare quello che Luca ci dice: “Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio”.

 
Nel cammino dell’Avvento di quest’Anno della Fede avremo come compagno di viaggio Abramo, un vero uomo di fede, un esempio che ha ascoltato la voce di Dio e si è fidato di Lui.
Conosciamo meglio la sua storia.

L’apparizione a Mamre

 

Era un pomeriggio molto caldo, il Signore apparve a Abramo alle Querce di Mamre. Abramo era seduto all’ingresso della propria tenda, quando vide tre uomini che attraversavano le colline. Quando furono più vicini andò loro incontro, si prostrò fino a terra e disse loro:

“Mio Signore, se ho trovato grazia ai tuoi occhi, non passar oltre senza fermarti dal tuo servo. Si vada a prendere un po’d’acqua, lavatevi i piedi e accomodatevi sotto l’albero. Permettete che vada a prendere un boccone di pane e rinfrancatevi il cuore; dopo, potrete proseguire, perché è ben per questo che voi siete passati dal vostro servo». Allora Abramo andò in fretta nella tenda, da Sara, e le disse: «Presto, tre staia di fior di farina, impastala e fanne focacce». All'armento corse lui stesso, prese un vitello tenero e buono e lo diede al servo, che si affrettò a prepararlo. Prese latte acido e latte fresco insieme con il vitello, che aveva preparato e li porse a loro. Così, mentr'egli stava in piedi presso di loro sotto l'albero, quelli mangiarono.

Dopo aver mangiato uno dei tre ospiti disse: “Ti portiamo un messaggio di Dio: tu e Sara avrete un figlio maschio.”

“Siamo troppo vecchi ormai per avere dei figli”, rise Sara. Allora il Signore disse ad Abramo:” Perché Sara ha riso dicendo: Potrò davvero partorire, mentre sono vecchia? C'è forse qualche cosa impossibile per il Signore? Al tempo fissato tornerò da te alla stessa data e Sara avrà un figlio».

I  mesi passarono e Sara diede alla luce un bambino che venne chiamato Isacco. 

(Genesi 18, 1-15)
Il deserto è solitudine, 
isolamento, raccoglimento, 
saper tacere, ascoltare la voce dello Spirito.

Spesso pensiamo di trasformare 

il mondo agitandoci, 

guerreggiando, distruggendo tutti e tutto. 

Tu, invece, o Signore, penetri nei cuori, 

li trasformi nel silenzio e nel raccoglimento.

Giovanni ci invita nel silenzio del deserto. 

Quando gli uomini tacciono, tu parli. 

Quando gli uomini parlano, tu taci.

Fa’, o Signore, che gli uomini tacciano, 

affinché possano udire la tua Parola.

Santità convincente è condurre

una vita “ordinaria” in modo “straordinario”.

La conversione è cambiamento di mentalità 

su di te, su noi stessi, sul prossimo.

Aiutaci, Signore, ad abbandonare 
la via sbagliata, 

per imboccare quella giusta 

e così nel deserto del nostro cuore arido 

spunterà il fiore della santità.

*MELLO-CIVO: Domenica 16, con l’inizio della Novena, le lampade della fede rimangono in chiesa per tutto il periodo dell’attesa e le festività natalizie.

Gesù che nasce è la vera Luce, Colui che illumina i nostri cuori e ravviva la fiamma della fede.
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Una voce grida nel deserto


                





L’antica parola del profeta 


non si è persa 


nelle nebbie della storia, 


non si è smarrita nei meandri 


delle complesse vicende umane. 


 


Venuta da Dio, essa mantiene intatta 


tutta la sua forza, la sua efficacia 


e sta per giungere a compimento. 


 


Tu, il Figlio di Dio, 


hai assunto la carne di un uomo 


e la tua missione sta per cominciare.  


Ecco perché il Battista riceve 


una parola da gridare 


alta e forte, senza paura, 


per allertare gli animi, 


per ridestare le coscienze, 


per smuovere i cuori 


sulla via della conversione.  


 


Attraversò di te, Gesù, 


Dio visita il suo popolo: 


una grazia inimmaginabile, 


un dono stupendo da non rifiutare, 


da non lasciar passare invano. 


 


In gioco è la salvezza, 


una salvezza offerta a tutti 


a patto che la accolgano 


e volgano la loro esistenza 


in modo deciso 


verso l’inviato di Dio.      (R. Laurita)   
























